
Il presidente della Provincia di Lucca Tagliasacchi sottolinea l’unicità del film-documento

LA TRAGEDIA DELL’ARANDORA STAR: “SI ALZA UN VELO SU UNA VICENDA DRAMMATICA DI GUERRA ED EMIGRAZIONE”

“L’iniziativa di Palazzo Ducale un momento di giustizia nei confronti delle famiglie”

Lucca - “Oggi – 10 settembre 2004 – si alza un velo sulla tragedia dimenticata dell’Arandora Star, la nave colpita da un siluro tedesco nel luglio 1940 e affondata al largo dell’Irlanda dove perirono ben 446 deportati italiani, alcuni dei quali di origine lucchese.

Questo velo si squarcia grazie al video-documentario coprodotto dalla Fondazione “Paolo Cresci” per la storia dell’emigrazione italiana e dall’emittente Noi tv sulla scorta delle informazioni attinte dal libro di Maria Serena Balestracci che ricostruisce nei dettagli tutta la storia su cui, anche i giornali dell’epoca, furono particolarmente avari di informazioni.

La Provincia di Lucca – da sempre vicina alle tematiche dell’emigrazione tanto da acquisire alcuni anni fa il prezioso Archivio Paolo Cresci, ora Fondazione per la storia dell’emigrazione italiana – ha voluto organizzare questa giornata che unisce la rievocazione storica alla volontà di rendere giustizia alle famiglie dei morti nell’affondamento ‘riportando in vita’ una pagina dimenticata del nostro passato ricostruita con cura e rispetto attraverso vecchi filmati e interviste ai sopravvissuti e ai parenti di questi ultimi.

Il nostro obiettivo è trasmettere e far conoscere ad un numero sempre maggiore di persone della nostra terra, fortemente interessata dal fenomeno dell'emigrazione, tanto che non vi è famiglia che non abbia almeno un componente all'estero, un ‘pezzo’ fondamentale della storia della nostra gente raccontata attraverso testimonianze, immagini e documenti raccolti in anni di lavoro dal ricercatore fiorentino Paolo Cresci. Un’eredità destinata soprattutto ai giovani, ai discendenti delle persone che partirono per andare lontano, poiché in un mondo esposto ai rischi dell’omologazione la riscoperta delle proprie radici potrà essere punto di riferimento; ai discendenti di coloro che, invece, restarono qui, perché, a fronte delle stesse sfide, imparino che in molti casi la diversità è ricchezza. Una memoria non solo storica, ma anche motivo per riflessioni mirate alla reciproca conoscenza e solidarietà.

Il 2 luglio scorso a Palazzo Ducale, sede della Provincia e della Fondazione Cresci abbiamo inaugurato un monumento evocativo dedicato alla tragedia dell’Arandora Star: un piccolo ma significativo segnale (un ‘cippo’ che riproduce in scala un fumaiolo della nave dei deportati) che ha anticipato l’evento odierno patrocinato dal Ministero per gli italiani nel Mondo. La proiezione del film-documento, un vero unicum storico, è insieme agli interventi dei relatori, l’occasione per riportare all’attenzione dei media e dell’opinione pubblica la triste vicenda dell’Arandora Star, per poter giungere ad un riconoscimento nazionale che possa finalmente restituire dignità e memoria alle vittime e ai loro congiunti. 

Una storia drammatica di guerra ed emigrazione, di dolore e di speranze perdute, ancor’oggi poco nota e su cui probabilmente c’è stato un oblio trasversale. Una vicenda - ricostruita nei particolari da Maria Serena Balestracci nel volume ‘Arandora Star – una tragedia dimenticata’” - che da oggi, mi auguro, diventi patrimonio di tutti”. 
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